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— ASSISI —

E’ LA FESTA di una realtà cono-
sciuta, prestigiosa e carica di sto-
ria e di valori come Assisi e per-
tanto deve essere all’altezza di que-
sto suo essere. E’ il Calendimag-
gio che, pur lontano per quanto ri-
guarda la prossima edizione, vive
un periodo importante sul piano
organizzativo, con il rinnovo dei
consigli e dell’Ente Calendimag-
gio; passaggio fondamentali in vi-
sta dell’edizione del prossimo an-
no. Ma ci sono anche altri aspetti
che, in queste ore dovranno esse-
re vagliate per individuare solu-
zioni. Ecco perché il sindaco di
Assisi Claudio Ricci, unitamente
a Leonardo Paoletti, assessore al
Calendimaggio, hanno convocato

per il pomeriggio di oggi, alle ore
18, nella sede dell’Ente che sovrin-
tende la festa, i vertici delle due fa-
zioni, Nobilissima Parte de Sopra
e Magnifica Parte de Sotto. Per i
‘mammoni’ saranno presenti il
nuovo priore, la giovanissima Va-
leria Pecetta, il primo priore don-
na nella storia del Calendimag-
gio, il Gran Cancellario Stefano
Venarucci e Donatella Casciarri,
neo Massaro della Part; per la ‘tor-
re’, vincitrice nell’ultima edizio-
ne (terzo successo consecutivo) so-
no stati invitati il Priore Delfo
Berretti, il Gran Cancellario Mas-
similiano Della Vedova e il Massa-
ro Chiara Del Bianco.
Con questa iniziativa l’ammini-
strazione municipale intende su-
perare le problematiche che sono

scaturite nel corso dell’ultima edi-
zione della festa, caratterizzata da
polemiche, squalifiche (con azze-
ramento dei vertici della Nobilis-
sima), querele, con buona pace

della tenzone cortese e dello spiri-
to di una festa che dovrebbe esse-
re lontano anni luce dal beceru-
me e da un clima esasperato; que-
stioni sui quali le Parti e la città
devono riflettere in considerazio-
ne di quanto di bello e di positivo

è nato dal Calendimaggio.
«Questo incontro viene fatto con
l’auspicio che le due Parti possa-
no intraprendere un cammino di
reciproca comprensione — dice il
sindaco Ricci per spiegare il signi-
ficato della sua iniziativa —. Farò
ogni tentativo possibile, come già
intrapreso, per addivenire ad una
definitiva pacificazione per il be-
ne del Calendimaggio e di Assisi.
Successivamente sarà convocata
una riunione generale fra le Parti,
l’Ente Calendimaggio, il Collegio
dei Saggi e il Comune di Assisi, al
fine di preparare l’edizione del Ca-
lendimaggio 2011 che potrebbe
essere storica se, come si spera,
coinciderà con la dichiarazione
del Calendimaggio a ‘Patrimonio
Mondiale’ da parte dell’Unesco».

Maurizio Baglioni

Bastia Umbra Il progetto-Piedibus andrà avanti fino a dicembre

— TORDANDREA —

INCIDENTE, l’altra notte, lungo via Sorignani,
la strada che unisce Tordandrea a Costano.
Un venticinquenne è finito con il suo fuoristra-
da , un Mitsubishi Pajero, contro un pino; il sini-
stro intorno alla mezzanotte. Il conducente
del veicolo è uscito incolume, con la macchina
che ha riportato lievi danni.
La peggio, nell’urto, è toccata al pino che è sta-
to abbattuto, con i rami che sono finiti sui fili
della linea telefonica.
Immediato l’allarme, con l’intervento, sul po-
sto, dei vigili del fuoco del distaccamento di As-
sisi che hanno provveduto a liberare i fili dall’al-
bero e a verificare che non ci fossero danni alla
linea.

— BASTIA UMBRA —

LA CULTURA che dà fastidio è
quella che non rinuncia ad essere
oggetto di riflessione per la forma-
zione delle nuove generazioni. E’
questo il messaggio lanciato saba-
to da Paolo Belardi, professore
della facoltà di Ingegneria di Peru-
gia, a Bastia Umbra nel corso
dell’incontro promosso dall’asso-
ciazione Oicos a chiusura dell’an-
no dedicato al ‘Contemporaneo’.
La vigilia era stata caratterizzata
dal timore che poteva essere l’oc-
casione per influenzare le scelte
locali sul futuro dei due piccoli
fabbricati di ‘Casa famiglia’ pro-
gettate nei lontani anni ’70 dall’al-
lora giovane architetto Renzo Pia-
no ed ora ubicate all’interno
dell’area di recupero ex Giontella.
Il docente, di fronte ad una platea
numerosa e interessata, ha voluto
sgomberare ogni equivoco ricor-
dando che il futuro di quelle due
casette è nelle ‘mani dei bastioli’.
Ciò non significa, ha poi spiegato
«che rinunceremo alla nostra fun-
zione di stimolo alla ricerca
dell’arte e del bello nell’architettu-
ra; lo faremo anche quando darà
fastidio al potere imperante, sen-
za nascondere le rispettive respon-
sabilità».
Gli scempi architettonici, oggi
presenti anche in Umbria, sono at-
tribuibili a diversi soggetti e livel-
li di responsabilità: la pubblicità
che sostiene modelli estranei alla
nostra cultura, evidenti in alcuni
agriturismi, ma anche dei politici
senza coraggio che avallano deci-
sioni di basso profilo nella gestio-
ne urbanistica delle città.

m.s.

— TODI —

E’ LA SECONDA volta in meno di set-
te mesi. L’«autovelox senza autovelox»
di via delle Piagge — una delle scatole
vuote in metallo con led lampeggianti ed
idonea segnaletica verticale, che il co-
mando dei vigili urbani ha installato sul-
le principali arterie del territorio — è sta-
ta divelta da ignoti. L’atto, frutto di un
evidente, gratuito vandalismo, è stato
compiuto nella notte tra sabato e domeni-

ca, in segno di sfregio verso chi ha deci-
so, circa due anni fa, di monitorare i pun-
ti cosiddetti ‘sensibili’ del territorio ricor-
rendo ad un efficace deterrente: finti au-
tovelox solo in apparenza, perché dotati,
in realtà, di una reale ed unica apparec-
chiatura che viene posizionata quotidia-
namente con un criterio di rotazione no-
to solo al Comando. La colonnina di via
delle Piagge, in particolare, più di quelle
installate sulle altre otto arterie del Tu-

derte, era apparsa necessaria in conside-
razione dell’alta velocità con cui automo-
bilisti e motociclisti affrontano questo
tratto di strada che conduce agli impian-
ti sportivi di Pontenaia. Una strada in
forte pendenza, che ha l’apparente van-
taggio di essere diritta ma che in realtà è
piena di avallamenti, senza banchina e
con abitazioni che si affacciano su di es-
sa. Gli abitanti della zona, costituitisi in
un comitato, a più riprese avevano chie-

sto all’amministrazione comunale solu-
zioni che dissuadessero i più stolti da fol-
li velocità ed il box con autovelox, unita-
mente ai dissuasori orizzontali, sembra-
va funzionare. Fino agli atti di vandali-
smo scoperti negli ultimi mesi. La volta
precedente fu subito riparata e rimessa al
suo posto. Adesso il comandante della
polizia municipale Roberto Manetti po-
trebbe decidere diversamente.

Susi Felceti

— BASTIA UMBRA —

IL SERVIZIO Piedibus, varato lo
scorso maggio, passa da un successo
all’altro; non sarà sospeso ma proroga-
to almeno fino a dicembre. Il progetto
è dedicato agli alunni delle scuole ele-
mentari sollecitati a recarsi a piedi a
scuola e a tornare a casa alla fine delle

lezioni con questo singolare bus che
va a piedi, coadiuvato da genitori e vo-
lontari. L’iniziativa sperimentale, par-
tita per alcune classi dell’elementare la
scorsa primavera, ha registrato subito
uno straordinario gradimento. Alla ri-
presa dell’anno scolastico, a settem-
bre, hanno aderito altre classi e sono

stati individuati nuovi itinerari richie-
ste. La decisione di proroga è stata co-
municata alle famiglie da Elisa Gra-
nocchia, responsabile del settore Socia-
le del Comune, annunciando anche
che prima delle vacanze natalizie sarà
confermata l’eventuale prosecuzione
del progetto nel 2001.

ASSISI IL SINDACO RICCI SPIEGA L’OBIETTIVO DELL’INCONTRO NELLA SEDE DELL’ENTE

Calendimaggio, vertice operativo
«Superiamo insieme tutte le polemiche»

TODI ENNESIMO ATTO INCIVILE NEL CONFRONTI DELLA COLONNINA POSIZIONATA IN UN TRATTO MOLTO PERICOLOSO

Vandali danneggiano l’autovelox di via delle Piagge

SUCCESSO
Un servizio

che funziona
nel territorio

comunale

TORDANDREA
Con l’auto finisce contro un pino
Tanta paura per il conducente

KERMESSE Una recente edizione del Calendimaggio
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«Casa famiglia»,
un futuro sereno
dopo l’analisi
di Paolo Belardi

SOLUZIONI
Presenti anche
i rappresentanti
che animano l’evento


